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VIA CRUCIS MISSIONARIA
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Abbonamenti per Voci Amiche
tutti coloro che desiderano ricevere ancora voci Amiche sono invitati
a rinnovare l’abbonamento, servendosi possibilmente del conto cor-
rente allegato, almeno coloro che risiedono in italia.
l’importo, visto l’aumento notevole delle spese, soprattutto di spedi zione,
viene così fissato per il 2012: euro 18 per l’italia - euro 24 per l’estero.
A coloro che, invece, lo prelevano nei vari punti di distribuzione viene
richiesto un contributo di euro 1, costo di ogni copia.

DAL SILeNzIo DI SAN DAMIANo

Dalla preghiera di Gesù nasce la Chiesa

padre onnipotente e santo, 
gesù, tuo Figlio, ci ha salvati nella pasqua di morte e risurrezione, 
realizzando la più grande preghiera di intercessione per la sal-
vezza di tutti 
e portando a compimento l’opera che tu gli hai affidato, 
nell’unità dello spirito santo.
Fa’, o padre, che, mediante il dono della fede, 
noi tuoi figli, rinati alla grazia e consacrati al tuo amore nel bat-
tesimo, 
camminiamo nella vita di ogni giorno alla tua luce 
e ci uniamo coralmente alla continua preghiera della chiesa, 
che nasce dalla preghiera di gesù 
e diventa il luogo e la fonte originaria 
dell’efficacia della missione cristiana nel mondo.
Amen.

(dalla catechesi di benedetto Xvi)
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nel libro degli Atti degli Apo-
stoli leggiamo che quando
paolo arrivò ad Atene annunciò
anche in quella città il vangelo,
la buona notizia che gesù era
risorto dai morti. Ma “quando
(gli Ateniesi) sentirono parlare di
risurrezione di morti, alcuni lo
deridevano, altri dissero: “su
questo argomento ti ascolte-
remo un’altra volta”.

È più facile credere alla morte
che alla vita, e non solo per gli
Ateniesi allora, ma anche per
noi oggi. la morte la vediamo
continuamente all’opera. non
solo la morte biologica, ma
anche tutto ciò che umilia e di-
minuisce la vita, cioè la malat-
tia, la violenza, la paura,
l’egoismo che rende insensibili
a chi soffre, la difesa ad ogni costo dei privilegi che
creano divisioni ed ingiustizie inaccettabili. la morte
è di casa in questo mondo, a volte in modo sfac-
ciato e brutale, a volte in modo subdolo e silen-
zioso, ma non per questo in modo meno ingiusto e
violento. la morte c’è e spegne la vita e la spe-
ranza. e sembra non lasciare scampo e futuro a
nessuno.

È stato così anche per Maria di Magdala. dopo
la sepoltura affrettata del corpo di gesù il venerdì
sera, dopo il riposo festivo del sabato va al sepol-
cro per ricordare ed onorare quel gesù che le
aveva voluto bene e che anche lei aveva amato,
ma che ora era morto. e che altro resta da fare là
dove è passata la morte? si può solo ricordare e
onorare con gesti di pietà e affetto chi è diventato
preda della nemica che tutto ingoia e tutti fa scom-
parire in quel silenzio misterioso e pauroso che as-

somiglia in modo impressio-
nante al nulla.

la scoperta del sepolcro
vuoto non fa che aumentare
l’angoscia di questa donna:
“hanno portato via il signore
dal sepolcro e non sappiamo
dove lo hanno posto”: questo
riesce a capire e a dire a pietro
e all’altro discepolo. Anche
loro corrono al sepolcro, am-
bedue lo vedono vuoto ma
solo il discepolo che gesù
amava riesce ad intuire quello
che è accaduto.

la tomba scoperchiata e
vuota poteva voler dire tante
cose, e chissà quanti pensieri
sono passati per la testa di pie-
tro e di Maria di Magdala. solo
l’amore però ha fatto vedere

giusto: l’amore di gesù ha aiutato il discepolo gio-
vanni ad intuire la verità e a credere.

se è così difficile per tante persone credere in
gesù risorto, se è difficile per tanti credere nella ri-
surrezione, nella vittoria di dio sulla morte, forse è
perché non hanno ancora fatto l’esperienza di es-
sere amati da gesù. e quando uno non si sente
amato difficilmente gli riesce di amare veramente
la vita. per credere nella vita, per desiderare che
essa continui anche al di là della morte, soprattutto
per donare la vita bisogna amarla, bisogna fare
esperienza che essa è preziosa non solo per noi ma
anche per altri, soprattutto per dio.

la pasqua ci assicura che gesù ha amato la vita
a tal punto da donarla senza riserve per noi. e dio,
il padre, ha amato il suo Figlio a tal punto da resti-
tuirgli, e per sempre, quella vita che egli aveva do-
nato per amore. Abbiamo tutti bisogno di riscoprire
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Editoriale

Io sono con te sempre

Redentore di pomponio Amalteo - 1530
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Decanato 
della
Valsugana
Orientale

che l’amore vince la morte. Abbiamo bisogno di
celebrare la pasqua per rinascere alla speranza
che questo mondo non è condannato a morte,
cioè alla logica infernale della violenza che ge-
nera vendette e ritorsioni senza fine. Abbiamo bi-
sogno che qualcuno di affidabile ci garantisca che
il mondo ha un futuro e che anche per noi c’è un
futuro, anche per noi c’è risurrezione.

È la pasqua di gesù a donarci questa speranza.
È la pasqua di gesù a garantire il nostro futuro:
quello che il padre ha fatto in suo Figlio gesù
vuole compierlo anche in tutti gli altri suoi figli,
vuole compierlo anche in noi.

la speranza vera ha il suo fondamento e la sua
ragione ultima nella fedeltà e nell’amore di dio
che non ha abbandonato gesù nella morte ma lo
ha risuscitato. la fede e la speranza sono il dono
della pasqua di gesù alla nostra società smarrita
nella tristezza e nella disperazione.

gesù cristo è morto ed è risorto non per per-
sone buone e giuste, sicure di sé e del proprio fu-
turo. gesù cristo è morto ed è risorto per persone
confuse e smarrite a causa della miseria della pro-
pria storia, smarrite per la propria fragilità e le
proprie infedeltà, per il buio che vedono nel pro-
prio futuro, nel futuro delle persone che amano,
nel futuro del mondo.

A pasqua gesù risorge non per abbandonare
questo mondo nel quale ne ha viste e ne ha patite
di tutti i colori, ma per legarsi in modo definitivo ed
indissolubile con questa umanità, con ognuno di
noi personalmente, per dirci: “io sono con te sem-
pre”. 1 Stazione “Gesù è condannato a morte”

pittore veneto-trentino, XiX sec., olio su tela
chiesa arcipretale di telve

II Stazione “Gesù è caricato della croce”

La Madonna, particolare del quadro di lorenzo Fiorentini
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cOnsigliO pAstORAle 
decAnAle - 9.2.2012

Intervento di don Lauro  

l’identità del consiglio decanale degli ultimi anni è un po’
in crisi, sia nei paesi che in città. È quindi necessario ri-
pensare alla realtà del consiglio decanale per evitare so-
vrapposizioni e fraintendimenti con le unità pastorali
esistenti nel nostro territorio.
il decanato era luogo di incontri (per la catechesi, per la
liturgia, per la formazione dei parroci,…) ed aveva il
compito di organizzare la pastorale. Ora è necessario ri-
tornare dalle gente, incontrare i volti, le persone: questo
è il luogo dell’annuncio. la pastorale non deve più es-
sere qualcosa di “generale” e di uniforme, ma deve adat-
tarsi al territorio e alle persone. la pastorale è un cantiere
a cui tutti devono lavorare, e sarebbe sbagliato conside-
rarla come una casa già finita.
Ascoltando queste premesse, sembrerebbe che il consi-
glio decanale sia ormai qualcosa di superato, ma nella
realtà non è sicuramente così. 
il nostro decanato, in particolare, 
- ha vissuto la fusione (da due si è passati ad uno unico)
- con l’avvento del prossimo anno, sarà costituito solo da
unità pastorali (unico nel trentino, insieme al decanato
di condino e del primiero). ciò comporta sicuramente
un cambiamento per quel che riguarda la tipologia di
decanato.

- deve dotarsi di umiltà: da soli non si riuscirebbe a tro-
vare la strada della pastorale. la parrocchia deve con-
frontarsi con le unità pastorali, che, a sua volta, devono
calarsi nella realtà del decanato, quale intermediario
fondamentale con l’intera diocesi: sarebbe impossibile
per la diocesi comunicare con le singole realtà (nessuno
basta a se stesso!). inoltre, ogni decanato indica una
zona geografica e storica con le proprie caratteristiche
e peculiarità.

Dimensione missionaria, da sviluppare, trat-
tare e progettare (ognuno di noi è chiamato
a realizzare la propria missione, non neces-
sariamente è indispensabile recarsi “oltre
oceano”);

dimensione dei fidanzati e delle famiglie (e pa-
storale battesimale e post battesimale): sa-
rebbe impensabile svolgere i corsi a livello di
parrocchia o di unità pastorali;

formazione del clero;

eventuale progettazione di scuole periferiche
di formazione per il laicato (dimensione un po’
ferma perché è in atto un ripensamento sulla
metodologia: si vorrebbe dar vita più a dei la-
boratori, che a delle scuole con lezione fron-
tale). Quelle attualmente in attività sono la
scuola del sabato, in cui si tratta più la pasto-
rale, e lo STAT, con un livello accademico;

pastorale della salute: emergenza del disagio
psichico interiore (caritas, disagio psichico, al-
colismo,…). Perfino l’Azienda Sanitaria Provin-
ciale ha richiesto un tavolo di confronto
invitando esponenti della Chiesa, per trattare
questa grande emergenza, in cui vengono coin-
volti tutti (Chiesa, scuola,…). Il disagio suicida-
rio del Trentino è il doppio rispetto al resto
d’Italia.

sviluppare dei piani pastorali decanali, che
uniscano l’agire della diocesi. Il decanato deve
dotarsi di scelte strategiche condivise per uni-
formare la pastorale tra le diverse unità pasto-
rali;

dimensione della caritas a livello di decanato
e non di singole unità pastorali.
Spetta al decanato l’individuazione di scelte
strategiche per il territorio.
Per realizzare ciò è necessaria una metodolo-
gia:
- Segreteria (2-3 membri), che stendano l’or-

dine del giorno;
- Moderatore laico
Il Consiglio Pastorale dovrebbe cercare di at-
tuare le direttive del Consiglio decanale.

Prossimo incontro: giovedì 8 marzo ore 20.30

AMBITI DEL 
CONSIGLIO PASTORALE

1
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“NOI Trento” è l’associazione degli oratori trentini, affiliata a “nOi Associazione”
nazionale, per la realizzazione e il sostegno di iniziative a favore degli oratori. l’as-
sociazione A.M.A., che a borgo gestisce la casa di accoglienza san benedetto
labre è aderente a questa associazione. il codice fiscale da indicare è:
96008220228.
sostenendo “nOi Associazione” si contribuisce anche a sostenere   l’oratorio
di borgo e le attività dell’associazione A.M.A.

L’ACCRI è un’Associazione di volontariato internazionale che si ispira ai valori
evangelici per essere segno di speranza per i poveri. Opera nel campo della coo-
perazione con i paesi in via di sviluppo. il codice fiscale è: 90031370324.

Opera Diocesana per la Pastorale Missionaria - sezione Onlus.                                                                                                                                                                                                                                                                                             
istituita dalla diocesi di trento, opera mediante il centro  Missionario. il codice fi-
scale è: 01026070225.

FONDAZIONE COMUNITÀ SOLIDALE. tramite la caritas di trento opera nel
campo dell’assistenza e dell’emarginazione (es. Opera bonomelli, Ostello per
stranieri…). il codice fiscale è: 00137280228.

unA piccOlA FiRMA 
peR un MOndO di bene 
promemoria per il 5‰

tutti i contribuenti sono a conoscenza che mediante la
scelta del 5‰ e dell’8‰ possono destinare una pic-
cola parte delle ritenute fiscali, che devono versare o
che vengono loro trattenute, per specifiche finalità ri-
conosciute dallo stato. in particolare la firma per la
destinazione del 5‰ a sostegno delle attività di asso-
ciazioni caritative è un segno di sensibilità e di atten-
zione verso di loro. ne indichiamo alcune, che
potremo sostenere con la firma del 5‰.



pRiMAveRA: unA buOnA 
seMinA Anche peR gli AltRi
le persone adulte sanno che, in primavera, per coloro che
possiedono un pezzo di terreno più o meno grande, è
tempo di aratura, sarchiatura, pulizia da sterpi e residui in-
vernali. così lo si prepara ad accogliere le nuove semine o
i trapianti, che saranno  di aiuto al reddito familiare.
la conferenza di s. vincenzo, AMA e  caritas si dedicano,
nel nuovo oratorio di borgo, alla distribuzione di generi ali-
mentari (come annunciato su v.A. di febbraio) ogni giovedì
del mese dalle ore 9 alle ore 10,30. sarebbe veramente
provvidenziale una semina più abbondante del solito, per
destinare una parte del raccolto con chi si trova in difficoltà.
la comunità parrocchiale propone a coloro che lavorano
un terreno, di seminare o di piantare qualcosa in più da
donare agli altri. Al momento del raccolto si potrà portare
il dono alla caritas, per la distribuzione a chi ne ha bisogno.
i volontari delle associazioni, dalle ore 8 alle ore 9 di ogni
giovedì, si trovano al punto di distribuzione (oratorio) per

preparare e suddividere il cibo, raccolto ora solo dai su-
permercati di zona (verdura cotta o cruda, merendine, sa-
lumi, pane, ecc.), per distribuirlo a quanti chiedono un
aiuto. saremmo felici di poter distribuire anche il cibo locale
donato da persone generose frutto di una semina altruista. 

S. Vincenzo – A.M.A – Caritas 

MinistRi stRAORdinARi 
dellA cOMuniOne
domenica 26 febbraio la nostra comunità è stata arricchita
di nuovi ministeri: patrizia dalledonne. Maurizio tomaselli e
vanda bombasaro hanno ricevuto il mandato di “Ministri
straordinari della comunione”. Questo mandato li abilita
ad aiutare il celebrante nella “distribuzione” della s. co-
munione durante la celebrazione dell’eucarestia e a por-
tare la s. comunione ai malati che non possono
partecipare all’eucarestia.
li ringraziamo già da ora per quanto faranno per la nostra
comunità nella certezza che il signore raggiunge le persone
per donare loro speranza, gioia e salvezza.

voci aMichevoci aMichevoci aMiche
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Vita delle comunità

II Stazione “Gesù è caricato della croce”
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cAlendARiO delle celebRAZiOni
e delle cOnFessiOni 

nellA settiMAnA sAntA 2012

DOMENICA DELLE PALME - 1 aprile
ore 10.15 chiesa di sant’Anna distribuzione dei rami di ulivo e processione fino alla chiesa arcipretale

ore 18 adorazione eucaristica

LUNEDÌ SANTO - 2 aprile 
ore 8 santa Messa e adorazione eucaristica

ore 20 adorazione eucaristica

MARTEDÌ SANTO - 3 aprile
ore 8 santa Messa e adorazione eucaristica

dalle ore 17 alle ore 18 confessioni individuali
ore 20 adorazione eucaristica.

MERCOLEDÌ SANTO - 4 aprile 
ore 8 santa Messa e adorazione eucaristica

dalle ore 10 alle ore 11confessioni individuali
ore 20 cOnFessiOni cOn pRepARAZiOne cOMunitARiA

GIOVEDÌ SANTO - 5 aprile
ore 8 preghiera di lodi

dalle ore 16 alle ore 18 confessioni individuali
ore 20.30 celebrazione della cenA del signORe. durante questa eucarestia, e anche nei prossimi giorni, 

vengono raccolte le offerte frutto del nostro digiuno quaresimale. Queste offerte verranno inviate 
a tutti i missionari trentini che operano tra i più poveri del mondo

VENERDÌ SANTO - 6 aprile
ore 8 preghiera di lodi

ore 15 viA cRucis
dalle ore 16 alle ore 18 confessioni individuali

ore 20.30 celebRAZiOne dellA pAssiOne e MORte del signORe

SABATO SANTO - 7 aprile
ore 8 preghiera di lodi

dalle ore 9.30 alle ore 11 confessioni individuali
dalle ore 15 alle ore 18 confessioni individuali

ore 20.30 gRAnde vegliA pAsQuAle

PASQUA DI RISURREZIONE - 8 aprile

sante Messe ore 8, 10.30, 19.30



il “ciRcOlO 
AntOniO ROsMini” di bORgO
pROgRAMMA il suO tRienniO
di Attività 2012-2014
nella riunione del 12 gennaio 2012, svoltasi nella sede di
casa s. benedetto labre a borgo, il circolo Antonio Ro-
smini ha approvato all’unanimità il programma delle pro-
prie attività per il triennio 2012-2014. 
tale programma si svolge a partire da un evento di primo
piano nella vita della chiesa: l’indizione dell’Anno della
Fede annunciato dal santo padre benedetto Xvi con la let-
tera apostolica “La Porta della Fede”, Anno che avrà inizio
l’11 ottobre 2012, nel cinquan-
tesimo anniversario dell’apertura
del concilio vaticano ii (11 otto-
bre 1962) e nel ventesimo anni-
versario della promulgazione del
Catechismo della Chiesa Catto-
lica (11 ottobre 1992), voluto dal
beato giovanni paolo ii.  
poiché, per onorare degnamente
tale Anno, la chiesa ha predi-
sposto a livello universale, a li-
vello di conferenze episcopali, a
livello diocesano e a livello di
parrocchie, comunità, associa-
zioni e movimenti, un vasto pro-
gramma di iniziative, il circolo si
è sentito coinvolto in questo
evento ecclesiale in forza del
grande patrimonio rosminiano di
fede, cultura e opere, in nome
del quale ha ritenuto di dover
dare un proprio contributo di ri-
flessione e il proprio impegno di
promozione e collaborazione.
È in questo contesto che si pone dunque il programma
triennale del circolo, a partire anzitutto da una conoscenza
più dettagliata del quadro generale delle iniziative eccle-
siali sopra menzionate, entro cui il  programma si proporrà
nei seguenti termini:

pRiMO peRiOdO

1) lettura della lettera apostolica “La Porta della Fede” com-
mentata alla luce del pensiero di A. Rosmini, meditato in
particolare attraverso la corrispondente lettura delle “Cate-
chesi parrocchiali”; 

2) lettura delle “Catechesi parrocchiali” rivolte agli adulti
della parrocchia di s. Marco nell’anno in cui Rosmini rico-
prì l’incarico di parroco (1834-1835) e pubblicate ora a

cura di don gianni picenardi con un linguaggio aggior-
nato. le “Catechesi”, trascritte dal segretario di Rosmini,
erano bisettimanali - in totale 40 - e contenevano in forma
semplice le grandi verità teologiche e filosofiche dell’inse-
gnamento rosminiano, proposte in termini didattici appro-
priati: la prima settimana Rosmini esponeva i contenuti,
mentre nella seconda avveniva il dialogo (domande e ri-
sposte) con i parrocchiani;

3) lettura de “I discorsi della carità” (“Il maestro del-
l’amore”), una raccolta di 5 discorsi che Rosmini tenne in
occasione della professione religiosa di cinque confratelli.
Anche di questi testi si farà una lettura commentata, cer-
cando richiami, corrispondenze e vicinanze con i contenuti
della  lettera apostolica “La Porta della Fede”, ma anche
con le stesse “Catechesi” e con le “Massime di perfezione

cristiana”.

secOndO peRiOdO   

4) lettura di alcune parti dei docu-
menti fondamentali del concilio va-
ticano ii (le costituzioni  “Lumen
gentium”, “Dei verbum”, “Gaudium
et spes”) sempre con le medesime
modalità e nella stessa logica rosmi-
niana;

5) lettura di alcune parti del Cate-
chismo della Chiesa Cattolica - «au-
tentico frutto del concilio vaticano
ii» (come è scritto nella lettera apo-
stolica “La Porta della Fede”) -,
anche in questo caso con le mede-
sime modalità e nella stessa logica
rosminiana.
in questo secondo periodo  si porrà
particolare attenzione alle iniziative

che saranno prese a livello di chiesa universale, di confe-
renze episcopali, di diocesi e parrocchie.

evidenZe FinAli

compatibilmente con i tempi, i ritmi e le capacità disponi-
bili si terranno in evidenza e si inseriranno nel programma
le seguenti linee di impegno secondo il criterio della mag-
giore rilevanza e pertinenza in ordine al pensiero e all’opera
di Rosmini: esperienze spirituali e di preghiera; lettura com-
mentata e meditata di passi del vangelo; presentazione
commentata di qualche pubblicazione/documento/evento
rilevante sul piano religioso, etico e sociale; presentazione
di testi su Rosmini; proiezione commentata di qualche film;
partecipazione a iniziative della comunità rosminiana; pro-
mozione/diffusione della conoscenza del circolo di borgo
presso comunità interessate.
il programma sopra esposto è unitariamente ispirato al fon-

voci aMichevoci aMichevoci aMiche
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damento e ai fini del pensiero e dell’opera rosminiani e
quindi al principio della carità universale, nelle sue tre forme
intellettuale, spirituale e materiale. Orbene, mentre le prime
due forme si espandono e si intrecciano diffusamente nelle
diverse articolazioni programmatiche, la terza - la carità
materiale - sarà ricercata e coltivata personalmente e col-
legialmente nel programma secondo distinte modalità, sen-
sibilità e possibilità. c’è tuttavia un modo che sarà curato
assieme e riguarda quello che si potrà fare, sempre se-
condo distinte possibilità e decisioni, a sostegno dell’impe-
gno missionario di un  consigliere del circolo ed
eventualmente a sostegno delle vocazioni/formazione sa-
cerdotali rosminiane. il presupposto di tale carità materiale
sta, tuttavia, in una condizione pregiudiziale: quella che la
vita e il programma del circolo non gravino per nulla su fi-
nanziamenti di enti e istituzioni pubblici.
sul piano operativo tali linee programmatiche saranno
svolte in riunioni aperte bimensili (che saranno tenute
nella sede di casa s. benedetto labre), distribuendo gli
impegni tra i soci e prevedendo, se opportuno e possi-
bile, qualche intervento esterno (ad esempio, nella even-
tualità di conferenze sui temi “i nostri santi e la fede”,  “il
b. Rosmini  testimone di una fede pensata”, “le opere
della fede”: testimonianze di missionari e di altre figure
esemplari. si provvederà anche, in quanto fattibile, alla
presentazione del circolo in qualche parrocchia interes-
sata). semestralmente poi, se possibile, si programmerà
qualche iniziativa pubblica (convegni, mostre, …).
le riunioni del circolo sono aperte a chi abbia desiderio
di conoscere e approfondire il pensiero e la spiritualità
rosminiani e di rinsaldare la propria fede in dio, assieme
ad altri fratelli in cristo. 

AnAgRAFe
dAlle FRAtte seRgiO di anni 84
pAllAORO eliO di anni 63
AndeRMARcheR petRi lidiA di anni 83
ciA luigi di anni 71
dAlFOllO secOndO di anni 87
dAlvAi AdRiAnA ved. viroli di anni 81
cipRiAni ginevRA (gina) ved. gareffa di anni 87

Qualche giorno fa è morto don Luigi Francescotti di 67
anni. Ordinato sacerdote nel 1970 ha svolto il suo primo
ministero come cooperatore a borgo dal 1970 al 1971.
dopo un’altra esperienza di cooperatore a Moena è stato
insegnante di religione a cles fino al raggiungimento della
pensione. nel 2010 aveva accettato il servizio di assistente
spirituale presso l’ospedale di tione, servizio che ha potuto
svolgere per poco tempo perché il male l’ha aggredito e in
poco tempo l’ha portato alla morte.
Ricordiamolo nella preghiera chiedendo al signore il dono
di nuove vocazioni sacerdotali.

i familiari dei defunti, nell’impossibilità di farlo singolar-
mente, ringraziano anche attraverso “voci Amiche” tutti co-
loro che hanno partecipato al loro dolore.

OFFeRte
impossibilitati nel farlo singolarmente i familiari di Flavio
Moggio ringraziano tutti coloro che hanno contribuito nella
raccolta fondi pari a euro 1.600, di cui 270 la classe 1978.
Per la parrocchia
in memoria di tomio palmira; il marito Achille euro 30
Per l’oratorio
in memoria di dalfollo secondo; i familiari euro 150
Per il coro
in memoria di dalle Fratte sergio; i familiari euro 150
in memoria di dalfollo secondo; i familiari euro 50
Per Voci Amiche
via per sacco e varie: euro 45; via temanza euro 20; via
liverone e via Ferata: euro 77 via val sorda: euro 50 
Per le Clarisse
in memoria di galvan Ferruccio gli amici di Odontoiatria:
euro 115
Per il comitato Peter Pan
in memoria di galvan Ferruccio: familiari, amici e parenti
euro 270
Per i “Medici per l’Africa”
in memoria di galvan Ferruccio: familiari, amici e parenti
euro 270
Per la LILT (lega per la lotta contro i tumori) - delegazione
di borgo 
in ricordo di Manuel trentin, i nipoti euro 130
in ricordo di lina Montel in Franzoi, i familiari euro 225.

voci aMichevoci aMiche
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lidia Andermarcher petriFlavio Moggio

secondo dalfolloelio pallaoro
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un MeRitevOle 
RicOnOsciMentO
A conclusione del 2011, proclamato dal consiglio del-
l'unione europea, Anno europeo del volontariato, l’As-
sessorato alla cultura della nostra provincia ha ritenuto
doveroso riconoscere pubblicamente il merito delle per-
sone che, attraverso un lungo e generoso impegno pro-
fuso in seno alle varie realtà associative, hanno dato il
loro contributo alla diffusione e alla valorizzazione della
cultura trentina nelle sue varie espressioni.
A tale scopo è stata promossa una ricerca mirata ad in-
dividuare le persone che, per un periodo di almeno cin-
quant'anni, si sono spese con entusiasmo e passione in
ambito associativo suonando, recitando, cantando, bal-
lando o adoperandosi per organizzare iniziative ed eventi
legati alla storia, alle arti figurative, alla letteratura, alle
tradizioni popolari.
la Filodrammatica Olle ha segnalato come persona me-
ritevole di riconoscimento don giuseppe smaniotto ed è
stato quindi premiato, assieme ad altri 250 “veterani del
volontariato”, in una manifestazione  tenutasi il 10 feb-
braio 2012 al palarotari di Mezzocorona.

Don Giuseppe racconta così la sua
lunga esperienza nel Teatro

FAcchinO di teAtRO 
e di pAlcOscenicO
È un titolo che credo proprio di meritare io, don giuseppe
smaniotto nato a borgo valsugana il 22.1.1927 e ivi resi-
dente in via della Madonna Mora 23. devo precisare in ri-
guardo che in certo senso sono figlio d’arte: mio padre
Attilio, nato nel 1890, era attivo nel teatro del Ricreatorio
di borgo fin da ragazzo. nel manifesto del dramma “la
festa del nonno” in tre atti di Mario bernardi, presentato il
9 febbraio 1992 vi lavorarono tre fratelli smaniotto, mio
padre Attilio e i due che nel 1924 emigrarono in Argentina
in cerca di lavoro. Mio padre di solito sosteneva la parte
del “servo sciocco” molto usata in quei tempi per allegge-
rire le tensioni drammatiche e per le “farse”.

Ricordo che recitai in teatro a 9 anni nella parte di gio-
vanni bosco nel bozzetto “il sogno di don bosco” per l’ac-
cademia in occasione della Messa novella di un salesiano
di borgo, e a 10 anni nel dramma “il duca di norfolk”: ero
rinchiuso nella prigione di londra assieme a mio padrino di
cresima.
diventato cappellano della parrocchia di santa Maria del
carmine a Rovereto nel settembre 1950, mi fu subito asse-
gnata l’assistenza della rinomata Filodrammatica che riva-

Olle

IV Stazione “Gesù Incontra sua madre”

il sindaco di borgo, Fabio dalledonne, e don giuseppe con l’attestato
di riconoscimento e la spilla ricevuti dall’assessore Franco panizza.
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leggiava con quella dell’Oratorio di san Marco. tale assi-
stenza consisteva soprattutto nel procurare il materiale per
le scene e poi confezionare gli scenari nelle ore serali e not-
turne: pennellessa, pastella di farina per unire le strisce di
cartascena rinforzate nel retro con ritagli di stoffa mendicati
al nastrificio di Rovereto e allestimento dei telai per quinte
e fondali. il teatro di santa Maria era stato distrutto dal
bombardamento aereo e quello appena costruito mancava
tutto. Al momento della recita non di rado si dovevano rat-
toppare le scene che i topi avevano rosicchiato, attratti dalla
“pastella”!
A Mattarello dal 1952 al 1956, ancora lavoro di facchi-
naggio in teatro e sul palcoscenico che rifacemmo com-
pletamente, ispirandoci al teatro di salorno che vantava
una scenotecnica modernissima: fondale ricurvo per ap-
profondire dli esterni, come strade e piazze, trincea di pro-
scenio, tralicci all’americana ecc. e, immancabilmente,
aiuto regista, suggeritore, buttafuori, trovarobe e così via.
un sollievo quando andai parroco a castelnovo valsu-
gana? Macchè! là mi aspettava la costruzione del teatro
parrocchiale, iniziato e subito interrotto dal mio predeces-
sore: trovai un capannone in laterizio, tirato su “a piovego”
senza progetto sul terreno mezzo della parrocchia e mezzo
del comune. si lavorò senza mezzi, ma pieni di entusia-
smo, scolari, giovanotti ed uomini generosi e, finalmente,
un teatrino da cento posti a sedere e ben attrezzato secondo
la tecnica teatrale di allora: quinte in legno girevoli, bilance
e ribalta a lampadine, riscaldamento a carbone ecc. Recite
numerose allora, con gli attori della disciolta Filodramma-
tica comunale, con i giovani da me istruiti, con i ragazzi
per le accademie e per le feste della parrocchia e della
scuola, sempre senza soldi e con mille espedienti per sfug-
gire alla s.i.A.e impietosa.
A predazzo nel 1963 trovai un altro bell’impegno: la co-
struzione del nuovo Oratorio. già nel marzo 1964 si de-
molì il vecchio col glorioso teatro diventato una topaia e si
cominciò la costruzione della casa della gioventù; in essa
al piano rialzato sorse l’auditorium di 494 posti, poi ridotti
a 400 per le leggi sulla sicurezza. e nel 1969 si riprese l’at-
tività filodrammatica con vecchi attori e giovani leve com-
prendenti donne e ragazze, secondo la liberalizzazione
conseguente al concilio vaticano. ed ora la Filo è fioren-
tissima!
Ma io me ne venni alle Olle di borgo a rifare il teatro sorto
nel 1952 ed opera del curato don Rino Rosa, ma ormai di-
smesso a causa dell’imperversare del cinematografo. lo rin-
novai completamente, ricopiando i criteri seguiti a predazzo
e ricostituii la Filodrammatica che diede parecchie recite di
successo sotto la regia del mio amico gino gaiotto, un
maestro. il teatro delle Olle venne onorato ripetutamente
dalla cO.F.As, diretta dall’indimenticabile Mario Roat, il ca-
valiere del “teatro per idea”.
nel 1994 una sorpresa per Olle: la p.A.t stanziava 460 mi-
lioni per la costruzione di un nuovo Oratorio parrocchiale
e il comune di borgo ne aggiungeva altri 60. Fu gioco-
forza mettersi all’opera. nel dicembre 1996 venne inaugu-

rato l’attuale complesso nel quale opera con entusiasmo
una compagnia Filodrammatica di ottimo livello. l’opera
mi è costata oltre 900 milioni di lire, dico “mi è costata”
perché vi sono dentro fatiche mentali e fisiche, preoccupa-
zioni e anche soddisfazioni.
di tutto ringrazio continuamente la divina provvidenza e i
numerosi benefattori e collaboratori.

la Filodrammatica Olle ringrazia don giuseppe per l’esem-
pio che ci ha dato con l’impegno profuso negli anni a fa-
vore dell’attività teatrale, per averci sempre sostenuto e
spronati a migliorarci.

AnniveRsARiO 
di MAtRiMOniO
domenica 29 gennaio, attorniati da figli, nuore, nipoti e
parenti tutti, hanno ringraziato il signore per il loro 50° di
matrimonio (27/1) Maria Armellini e Ferruccio Ferronato.
da tutta la comunità parrocchiale carissimi auguri per
poter raggiungere in salute e serenità anche il prossimo
prestigioso traguardo dei sessanta anni insieme !

insieMe cOn…tutti
sono stati presentati alla comunità parrocchiale i ragazzi
e le ragazze che al 25 marzo riceveranno il sacramento
della confermazione. ecco i loro nomi: cristian, daniele,
giampaolo, giulia, nicola, noemi e stefano.
contestualmente sono stati presentati anche i bambini e
bambine che al 13 maggio si accosteranno al sacra-
mento della eucarestia: chiara, luca e nicolas.
Al sacramento della Riconciliazione  si avvicineranno in-
vece: Anna, daiana, elena, ginevra, giorgia, Marghe-
rita, linda, thomas, tommaso.
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A tutti l’augurio che gesù li accompagni, assieme alla
comunità, nel loro percorso di preparazione e lungo tutta
la loro vita.

Riti  QuAResiMAli
l’ultimo venerdì di marzo si concluderà la celebrazione set-
timanale della via crucis con la suggestiva fiaccolata lungo
le vie del paese, ad ore 20.
il calendario per i riti della settimana santa sarà esposto
alla bacheca della chiesa, sia per quanto riguarda le con-
fessioni di adulti e ragazzi sia per gli orari del triduo pa-
squale. A tutti buona pasqua in cristo Risorto!!

chieRichetti 
e… chieRichette
un caldo invito viene rivolto ai genitori affinché sensibilizzino
i loro figli e figlie ( novità per Olle!) ad impegnarsi nell’in-
dispensabile servizio liturgico domenicale e non …tutte le
celebrazioni in chiesa, con numerosi chierichetti e chieri-
chette al seguito, sono senza dubbio più solenni e com-
plete, non vi pare? 
Forza, dunque, non abbiate  paura di impegnarvi con se-
rietà e costanza a portare il vostro prezioso contributo nella
nostra comunità!

disguidO
nel numero di gennaio, per uno spiacevole disguido, non è
stata pubblicata la lettera che i padri dehoniani hanno in-
viato ai parrocchiani di Olle per ringraziarli della generosa
offerta inviata in Africa (cameroun) attraverso don Andrea.
scusandoci con i lettori, eccone il testo:

Carissima comunità parrocchiale di Olle Valsugana,
don Andrea che per 10 giorni è stato tra noi assieme ad al-
cune alunne del Liceo Guetti di Tione di Trento, mi ha fatto
avere la vostra generosa offerta di 480,12 euro destinata
alle missioni. Assieme abbiamo pensato di aiutare con la vo-
stra offerta sr.Elise  di Nkongsamba che ha una piccola casa
accoglienza per bambini orfani di genitori a causa dell’HIV
o che loro stessi sono malati di HIV.(ndr: l’HIV corrisponde al-
l’AIDS) Sr.Elise si preoccupa di crescerli dandogli il necessa-
rio per vivere (mangiare e bere), per istruirli (mandandoli a
scuola) e cerca con le poche medicine trovabili di curarli dalle
malattie più comuni: una su tutte la malaria, che unita all’HIV
fa veramente strage di uomini e donne di ogni età. 
Attualmente la casa d’accoglienza è piccola:ci sono 7 bam-
bini che vivono stabilmente con sr.Elise, più molti altri che

vengono la mattina e tornano a casa la sera. Sr.Elise, con
altre sue consorelle, sta cercando, anche con il nostro aiuto,
di ampliare la struttura per ospitare un  numero maggiore di
bambini e bambine.
Sicuramente don Andrea vi farà vedere le foto della casa
d’accoglienza, di sr.Elise, dei bambini…però io vi allego una
foto che mi ha portato proprio ieri sr.Elise. Questa foto
(ndr: già pubblicata nel numero di gennaio) mostra le prime
due bambine ospitate nel Centro di accoglienza. La suora a
consegnarmi la foto aveva le lacrime agli occhi ed era
felice della  Provvidenza arrivata grazie al vostro aiuto. 
Un grande grazie ancora da me, dai miei confratelli e da
tutte le persone che aiutate.   

padre Antonio panteghini scj
missionario dehoniano in cameroun

presidente Ong children care cameroun       
nkongsamba, 11 gennaio 2012

cARnevAle AlpinO… 
“Al pOlO”
sabato 11 febbraio, come da programma e nonostante
il cielo scuro e previsioni poco, anzi per niente favorevoli,
la piazza di Olle, di buon mattino si anima e il gruppo Al-
pini inizia i preparativi per la tradizionale festa di carne-
vale a basse di polenta, luganeghe, musica e bevande
per tutti i gusti … all’ora x l’acqua nei paioli, sistemati
sugli artigianali fornelli a legna, inizia a bollire e viene
versata la farina. tutto intorno è gelo polare e “viscola”,
ma a mezzogiorno nessuno manca all’appello, olati e
simpatizzanti dei paesi vicini non si lasciano intimidire e
danno l’assalto agli abbondanti piatti, offerti dal gruppo.
i più coraggiosi si fermano a mangiare sui tavoli sistemati
in piazza, entrando poi “dal Renzino” per aiutare la di-
gestione con qualcosa di caldo, molti paesani preferi-
scono portarsi a casa il pranzo e gustarlo al caldo nella
propria cucina, altri chiedono ospitalità qua e là … in-
somma, nonostante il freddo pungente la determinazione
dei nostri viene premiata e anche quest’anno vengono
distribuite 3 polente, 75 kg de pasta de luganeghe e circa
100 panini … 
prima e durante la distribuzione del pranzo vengono ven-
duti in abbondanza i biglietti della ricca lotteria che sod-
disfa pienamente i fortunati possessori dei numeri estratti.
Ma non finisce qui … una simpatica sorpresa convince
anche quelli che avevano ancora qualche dubbio sul …
clima polare: arrivano a pinguini, più precisamente “I pin-
guini dell’Olaska!” che hanno intrattenuto gli ultimi co-
raggiosi con sfilata, canti e balli … ma di questo lasciamo
parlare i protagonisti.
il gruppo Alpini di Olle ringrazia di cuore quanti hanno
partecipato e tutti quelli che in vario modo hanno colla-
borato alla riuscita della festa, a tutti arrivederci all’anno
prossimo sperando nella clemenza del tempo. 
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pRAnZO sOciAle 
e RicOnOsciMenti
Finita la festa di carnevale, è già pronta l’organizzazione
del pranzo sociale che si è tenuto domenica 19 febbraio
presso il Ristorante al brenta con la partecipazione di
circa 60 persone, che assieme all’abbondante pranzo
hanno gustato la musica di emilio e la sua fisarmonica,
ballando e divertendosi in semplicità e armonia fino al
tardo pomeriggio. 
il momento conviviale ha offerto l’occasione per premiare
con una targa i signori Rosso Almiro, bordignon Alberto,
Rosso Marino e capra Angelo per i loro 50 anni di iscri-
zione al gruppo Alpini di Olle.

i pinguini dell’OlAsKA
Anche quest’anno, puntuali come sempre, con un gruppo
di mamme e bimbi di Olle e “limitrofi” ci siamo ritrovati
dopo le vacanze natalizie per organizzare il carnevale dei
bambini. 
trovare un’idea brillante non è sempre facile, le idee sono
molte ma il problema è quello di trovare qualche cosa di
divertente e nello stesso tempo comodo e agevole da far
indossare ai bambini che dopotutto sono la nostra fonte
di ispirazione. e così quest’anno dopo dalmata e api sono
nati i “pinguini dell’Olaska”. sembrava un’ idea facile da
realizzare ma ci è voluto molto lavoro sartoriale di brave
e diligenti mamme e nonnine per realizzare il bel gruppo
mascherato. 
Abbiamo sfilato per le vie della nostra frazione, anche se
un po’ infreddoliti e dimezzati dall’influenza “pinguina”,
che ha messo a letto gran parte degli 80 componenti
iscritti. 
Anche se abituati ai freddi polari siamo stati, nostro mal-
grado, abbattuti dal virus invernale che circolava tra
grandi e bambini. Meglio è andata alla sfilata al carnevale
di borgo valsugana dove abbiamo riscosso un considere-
vole successo aggiudicandoci un bellissimo primo premio;
ci siamo divertiti e abbiamo divertito i presenti coinvol-
gendoli in uno scatenato ballo di gruppo collettivo.
sembra ormai che il nostro gruppo sia molto gradito e
che ormai ci aspettino ogni anno, questo serve per grati-
ficarci e darci l’impulso per continuare su questa strada.
da notare che, mentre all’inizio eravamo solo pochi adulti
(per lo più mamme) e molti bambini, ora anche molti
papà sono molto felici di partecipare e si divertono … a
volte anche più dei bimbi!
grazie a tutte le sartine, a chi ha lavorato la carta, a chi
ha ritagliato le zampe, a silvano e nicola che gentilmente



voci aMiche

13

ci hanno prestato l’ape, a chi l’ha allestita e addobbata
e a tutti i genitori e ai bambini che hanno partecipato ren-
dendo il gruppo numeroso e gioioso.
cogliamo l’occasione di ricordare ai compaesani che se
qualcuno volesse partecipare alle prossime edizioni
(grandi e piccini) ci farebbe cosa molto gradita e servi-
rebbe a cementare un piacevole momento di aggrega-
zione per la nostra comunità.

RingRAZiAMentO 
dellA FAMigliA tOMiO
la moglie, la sorella e i figli di tomio sergio desiderano rin-
graziare quanti in vari modi sono stati loro vicini in questo
momento di dolore. un particolare ringraziamento a quanti
hanno accolto l’invito di destinare quanto solitamente im-
piegato per l’acquisto di fiori, per le s. Messe e per aiutare
chi è nel bisogno. il totale raccolto ammonta ad euro 1.580
ed è stato devoluto a:
- Ospedale perù (dott. giampiccolo)
- gruppo alleluia Madagascar (poli luciano)
- comitato peter pan
- san vincenzo
- escuela secondaria de sisoguichi chihuahua Mexico
sergio, che in vita ha sempre amato le cose utili e concrete,
avrà sicuramente sorriso ed approvato quanto fatto per ri-
cordarlo.

Offerte dei familiari di sergio tomio
per la chiesa parrocchiale 200 euro
per il coro 50 euro
per voci Amiche 50 euro
per la ricerca sul cancro 100 euro
per la ricerca sulla sclerosi multipla 100 euro
per i bambini più poveri i cugini bernardi 100 euro

OFFeRte
Per la chiesa
in onore della Madonna del carmine n.n 50 euro, n.n. 20
euro
in onore di s. Antonio n.n 50 euro, n.n. 50 euro

Per il coro
in memoria di leopoldina tomio i figli: 50 euro

Per il riscaldamento
offerte dalla comunità euro 787,76
offerte dal terz’ordine francescano euro 100 
offerte dal gruppo missionario euro 100

Castelnuovo

V Stazione “Il cireneo aiuta a portare la croce”

cARnevAle  cAsteRnOvAtO
il 12 febbraio il tempo non era dei migliori; tutto era im-
biancato e la neve cadeva leggera. il maltempo e la bassa
temperatura, però, non sono riusciti a fermare la festa di
carnevale organizzata da pro loco, gruppo Alpini e
unione sportiva. un ampio gazebo e l’accogliente sala
della pro loco hanno dato ospitalità alle famiglie e alle ma-
schere che si sono presentate per degustare l’ottima pasta-
sciutta, al ragù e alle sarde, le buone patatine fritte e i
deliziosi grostoli offerti dagli organizzatori.
Addirittura uno spiraglio di sole si è fatto largo nel primo po-
meriggio per permettere la sfilata delle maschere per le vie
del paese; al ritorno ancora pastasciutta, patatine, grostoli
e del buon vino per tutti.
la giuria ha scelto due maschere e due gruppi “più belli”:
maschera 1a classificata Mummia 
maschera 2a classificata 10 anni di euro
gruppo 1a classificato Ambulanza 
gruppo 2a classificato clown
in realtà quest’anno i castelnovati hanno lavorato bene con
la fantasia e i giurati hanno dovuto pensare un sacco per
assegnare i premi, dato che tutti erano meritevoli. per que-
sto motivo tutte le maschere hanno raggiunto il podio al
terzo posto e sono state premiate con un gioco.
un grazie di cuore agli organizzatori e a quelli che hanno
lavorato per la riuscita della festa.



la domenica successiva il carnevale castelnovato avrebbe
dovuto trasferirsi a Roncegno. Ma ciò non è successo per-
ché i costumi preparati dalle brave sarte della pro loco, non
hanno potuto sfilare per mancanza di indossatori. peccato!
Avrebbe potuto essere una bella domenica di allegria per
le famiglie, per i loro bambini e per chi ama la compagnia.

dAl ciRcOlO pensiOnAti
“ORO e ARgentO”
domenica 5 febbraio presso la sede del circolo è stato or-
ganizzato un torneo di tressette che ha visto impegnate
otto coppie di giocatori, i quali hanno giocato per circa
tre ore con vera abilità, fino ad arrivare in finale in sole
due coppie.
si è classificata prima coppia vincente quella di leda capra
e pino Fantin e seconda coppia Angelo Andriollo con Ro-
berto dalledonne. i finalisti hanno ricevuto un meritato ap-
plauso da tutti i presenti e un piccolo premio. il pomeriggio
è proseguito in allegria con uno spuntino.
Ancora congratulazioni agli abili finalisti.

La Direzione 

AnAgRAFe
Battesimi

cRistiAn giOvAnnini di Alessio e paola Moser
ARiAnnA pAcheR di Riccardo e Manuela Agostini 

OFFeRte
Per la chiesa 
i coetanei della classe 1971 euro 70
in memoria di claudio Molinari, i coetanei della classe
1943 euro 75
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MissiOne in sRi lAnKA
domenica 29 gennaio, presso l’oratorio di Marter, alle
ore 17.00 si è tenuto un incontro con alcuni ragazzi che,
l'estate scorsa, hanno trascorso un mese di vacanza nello
sri lanka. una di loro è del nostro paese ed è stato molto
interessante poter ascoltare la loro esperienza che con il
termine "vacanza" aveva poco  da dire. Attraverso il cen-
tro missionario, che ha proposto l'iniziativa e li ha prepa-
rati per la permanenza in quei posti, hanno accolto con
entusiasmo l'invito e il mese di agosto l'hanno trascorso
tra la gente meno fortunata.
un missionario trentino li ha ospitati e guidati nei vari luo-
ghi. le condizioni nelle quali vivono quelle persone non
occorre descriverle perchè ormai le conosciamo. 
l'aspetto che ci ha colpito di più è stata la gioia e la se-
renità che questi ragazzi ci hanno trasmesso. le loro gior-
nate trascorrevano a conoscere posti nuovi con le storie
di vita dei loro abitanti stringendo amicizie profonde che
non dimenticheranno facilmente. con molta disinvoltura
hanno affermato di essere tornati cambiati da quando
sono partiti, hanno imparato il rispetto per chi vive e
pensa diverso da noi,  che si può vivere anche con pochi
vestiti e con l'igiene che lascia a desiderare e che il valore
dell'accoglienza, anche se quella gente ha poco da of-
frire, è al di sopra di ogni valore.
i genitori di una ragazza ci hanno confidato le loro pre-
occupazioni per lasciar partire la loro figlia, ma hanno

subito aggiunto che queste non sono terminate col suo
rientro perché il desiderio di tornare è molto forte. 

Attività e iniZiAtive 
del gRuppO di cAtechesi
• dall’inizio di febbraio un gruppo di volonterose
mamme ha dato vita ad un coro dedicato esclusivamente
ai bambini. A questo nuovissimo gruppo hanno aderito
numerosissimi bambini/e, provenienti sia dalla scuola
materna che dalla scuola elementare. per chi fosse inte-
ressato il coro si incontra tutti i venerdì alle 15.30 nella
sala dell’oratorio.

• sabato 18 febbraio, in occasione del carnevale, presso
l’oratorio si è svolta una divertente e animata festa, dove
hanno partecipato moltissimi bambini/e insieme ai loro
genitori.

• Mercoledì 22 febbraio in occasione della liturgia delle
sacre ceneri, le catechiste hanno animato la celebrazione
attraverso la  parabola del seminatore. l’obbiettivo era
quello di far capire ai bambini che il seminatore è gesù
e il seme la parola di dio; gesù semina la parola nei no-
stri cuori e aspetta. Aspetta che questa germogli e lo fac-
cia attraverso le buone azioni e le buone parole verso dio
e verso gli altri. Molte volte però il nostro cuore è come
quel terreno sassoso, o come l’asfalto, non permette al-
l’Amore di dio di entrare, non accoglie gli insegnamenti
di gesù. il seme quindi muore. per riflettere su questo
grande insegnamento hanno consegnato a ciascuno
bambino un vasetto con della terra e dei semi, sarà loro
cura accudirlo, dargli l’acqua, fare in modo che abbia
luce e aria. la sera di pasqua lo riporteranno e insieme
vedranno cosa sarà successo.
il gruppo dei bambini/e, ragazzi/e della catechesi e le ca-
techiste desiderano ringraziare tutti coloro che in occa-
sione della giornata per la vita dello scorso 5 febbraio
hanno dato il loro contributo acquistando una primula.
con questa iniziativa sono stati raccolti 370 euro. grazie!

AnAgRAFe
Defunti
Andermarcher petri lidia, di anni 83. il funerale è stato
celebrato a borgo valsugana il 23 febbraio 2012. dopo
la cremazione le sue ceneri sono state riposte in un lo-
culo nel cimitero di Marter. 

OFFeRte
in occasione del funerale di Andermarcher petri lidia euro
200 per la parrocchia. 

voci aMiche

15

Marter

VI Stazione “La Veronica asciuga il volto di Gesù”



55o AnniveRsARiO
eligio nicoletti e norma giongo di novaledo hanno fe-
steggiato recentemente il 55° anniversario del loro matri-
monio. nella parrocchiale del paese la coppia, assieme i
figli, nipoti ed altri parenti, ha assistito alla solenne messa
domenicale celebrata dal parroco don luigi Roat, quindi
tutto il gruppo ha raggiunto un noto ristorante della zona
per l’immancabile allegro momento conviviale.

gRuppO Alpini
gli alpini del paese si sono incontrati per un momento
conviviale presso l’albergo ristorante al brenta di levico
terme. Accanto a loro anche diversi famigliari e simpa-
tizzanti, rappresentanti di altre associazioni locali. una
settantina di persone in tutto che hanno gremito la grande
sala e, fra questi, anche il sindaco Attilio iseppi e il par-
roco don luigi Roat che hanno usato parole di lode verso
questa associazione per l’attività che svolge nel segno
dell’amicizia e della solidarietà. Al pranzo sociale hanno
presenziato anche alcuni precedenti capigruppo: sergio
boccher, Attilio pallaoro, ivano bastiani e il giornalista
giulio vaccarini. e proprio verso quest’ultimo, il neo ca-
pogruppo Michele piccoli, che vediamo in questa foto
con il suo vice domenico Frare,( il primo a sinistra ) ha vo-
luto si alzassero i calici in segno di augurio per il 78°
compleanno di giulio, da poco festeggiato.

bAttesiMO
È stata particolarmente solenne domenica 26 febbraio
scorso la cerimonia di battesimo del piccolo damiano
Amorth. una chiesa che era particolarmente gremita di pa-
renti ed amici della famiglia di damiano, nonchè una de-
cina di giovani frati minori francescani, venuti per
l’occasione in paese ed appartenenti a diversi conventi della
provincia di trento e anche di verona, tutti amici di davide
e tania, genitori del piccolo. una presenza inconsueta che
ha rallegrato il rito che si è svolto nel momento centrale
della solenne Messa in canto.

sAn vAlentinO
come ormai per tradizione, tutti gli anni in occasione
della ricorrenza di san valentino, il nostro parroco don
luigi Roat celebra la Messa nella chiesetta intitolata a
questo santo sul colle di tenna. un appuntamento molto
sentito che attira ogni anno alcune centinaia di persone
non solo da caldonazzo e tenna, ma provenienti anche
da diversi altri paesi della valle. l’organizzazione delle
festa è sempre opera degli alpini di caldonazzo guidati
dal capogruppo claudio battisti, i quali preparano pure
per tutti i partecipanti un pranzo all’aperto con piatti tipici
locali, polenta e crauti in particolare. nel piazzale anti-
stante la chiesetta vengono sempre collocati i tavoli e le
panche dove gli ospiti si possono sedere durante il con-
vivio, mentre gli alpini, aiutati pure da famigliari ed altri
volontari, nell’area antistante l’eremo e anche all’interno
dello stesso, preparano le pietanze.

voci aMiche
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Novaledo

eligio e norma alla loro festa

VII Stazione “Gesù cade la seconda colta”

a cura di Mario pacher
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pAdRe egidiO pedenZini
ci scRive
lettera di padre egidio pedenzini dalla sua missione ai no-
stri parrocchiani.
Carissimi, 
mentre vi scrivo, il mio cuore è ancora colmo di commo-
zione per la celebrazione di domenica scorsa, 5 febbraio.
Con il Vescovo ed un folto gruppo di anziani abbiamo be-
nedetto ed aperto ufficialmente il Salone Polivalente co-
struito alla memoria del carissimo Walter Martinelli. Non
vi dico il numero di persone presenti: una folla di uomini,
donne, giovani e bambini. A tutti abbiamo cercato di tra-

smettere il messaggio che Walter ci ha lasciato: testimo-
niare con la vita, gioia, amicizia e fratellanza nella comu-
nità. Un messaggio e un programma di vita molto valido
e profondamente sentito dalla nostra gente la cui vita è
sovente minacciata da lotte e odi tribali, dalla paura, dalla
mancanza di sicurezza sotto ogni aspetto e dalla fame. Al
termine della funzione abbiamo anche dato da mangiare
a tutte le persone presenti -circa un migliaio- ed il loro en-
tusiasmo e la loro felicità per questo segno di fratellanza
ci ha veramente commossi. 
L’aiuto che tramite Edi e Liliana mi avete mandato in ago-
sto (10.000 Euro) è stato veramente 
provvidenziale. Per due volte ho acquistato un camion di
cibo consistente in granoturco 

una tavolata di alpini con in fondo l’attuale capogruppo, il vice, e alcuni loro predecessori

il neo battezzato con i genitori, altri parenti e i frati padre egidio nella sua missione
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fagioli e un po’ di olio, da distribuire alla gente. Non po-
tete immaginare quanto vi hanno benedetto per la vostra
generosità e il vostro buon cuore. Con loro vi benedico e
vi ringrazio anch’ io di tutto cuore. Vi ringrazio anche per
averci aiutato a sostituire la pompa a vento che estraeva
l’acqua dal pozzo, con una pompa solare. Con questa in-
novazione le cisterne dell’acqua sono sempre piene e alla
gente non è mai mancata l’acqua da bere e per le ne-
cessità familiari. Visto il successo di questo progetto, la
gente che vive in un centro distante circa 20 chilometri,
ha chiesto la stessa cosa, pronti a cooperare nei limiti
delle loro possibilità. Io ho detto loro di non perdere la
speranza, ma di affidare le loro attese a Dio che tutto vede
e provvede.  Non vi ho detto che nel mese di novembre,
quando ormai stavamo per perdere ogni speranza, è pio-
vuto. Non molto per la verità, ma a sufficienza per far cre-
scere l’erba e rinverdire un po’ tutta la vegetazione e
ridare vita e gioia sia alla gente che agli animali soprav-
vissuti alla siccità. Quando andavo nei villaggi, le donne
erano felici di poter condividere un po’ di latte anche in
segno di ringraziamento del cibo che avevo loro procu-
rato durante il lungo periodo di emergenza. 
Non trovo parole per esprimere a tutti voi la profonda gra-
titudine che provo in cuore per tutto quello che fate per i
nostri pastori nomadi. Grazie soprattutto per confermare
loro, con la vostra generosità ed attenzione, la vostra ami-
cizia, il vostro impegno di camminare insieme e l’assicu-
razione che nei momenti più difficili siete loro vicini per
dar loro una mano ad aiutarli a vivere con rinnovata spe-
ranza. Vi porto tutti in cuore e prego ogni giorno il signore
che vi ricolmi delle sue benedizioni. Possa Lui concedervi
di essere sempre come Walter, testimoni di gioia e di ami-
cizia dovunque svolgete la vostra attività giornaliera. 
Con profonda riconoscenza ed un presto arrivederci.
Vi abbraccio tutti di cuore. 
sereolipi, 8 febbraio 2012      

padre egidio pedenzini 

S. Brigida

«cosicché ora io, o tu, o chiunque pensiamo di
dirci cristiani, non possiamo ritenerci tali se non
in quanto crediamo nel dio di cristo. ecco lo
scandaloso atto di fede: fede in un dio nascosto
nell’involucro più meschino di umanità, nascosta
nel più misero fra tutti, nell’ultimo di tutti. Fede in
un dio che è solo onnipotenza di amore, un dio
che salva e perdona : misericordia che trabocca;
un dio che si veste  continuamente di umanità,
che si fa partecipe della condizione umana; lui
stesso ultimo fra tutti gli uomini».

david Maria turoldo, da “Anche dio è infelice”.

Roncegno

Alpini e volontari, don luigi, l’eremo e la chiesetta

IX Stazione “Gesù cade la terza volta”

VIII Stazione “Gesù incontra le donne di Gerusalemme”
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un deliZiOsO pOMeRiggiO 
di FestA

domenica 26 febbraio l’oratorio parrocchiale è stato per-
vaso dal frastuono gioioso di tanti pensionati –oltre 120–
che si sono dati convegno come ormai da tradizione plu-
riennale, per rinnovare la radicata amicizia e per degustare
i deliziosi e gustosi grostoli, contornati da prelibate torte,
approntati dal “nostro” cuoco luigi Montibeller con l’aiuto
di alcune componenti del direttivo.
Appunto al direttivo tutto vanno i meriti per l’allestimento
della manifestazione, organizzata e sviluppata con la con-
sueta maestria e competenza. un esteso grazie va ai ge-
stori degli esercizi pubblici e alla cassa Rurale che ci hanno
permesso, con il loro contributo, di allestire una rifornita lot-
teria a beneficio di tutti i soci.
l’occasione è stata propizia anche per il rinnovo del tessere
per il 2012 e la prenotazione per l’eventuale gita richiesta
al “Museo Retico” di san Zeno in val di non, legata alla
concessione della provincia Autonoma di trento.
la stupenda giornata “soleggiata” fuori e dentro i locali, si
è conclusa quasi all’imbrunire, lasciando i nostri spiriti ed i
nostri stomaci più che soddisfatti.
in conclusione un grazie a tutti, partecipanti e collaboratori.
per quanto riguarda il tesseramento, facciamo presente che
continua ad essere aperto rivolgendosi a:
postai Rita (tel. 0461-764630); Fumagalli Franco (0461-
764585); sandra iobstraibizer (0461-764114).

Franco Fumagalli

AnAgRAFe
deFunti

Maria gabrielli ved. colleoni, nata nel 1917 e morta il 6.
2. 2012
giuseppe groff, nato nel 1910 e morto il 13. 2. 2012
Fabio Montibeller, nato nel 1929 e morto il 17. 2. 2012

OFFeRte
per la chiesa sono stati offerti euro 450

Maria gabrielli

Fabio Montibeller

giuseppe groff



lAuReA 
nicola casagranda "scoz" si è laureato il 9 febbraio
scorso presso l'università di scienze Applicate di Wiesba-
den (germania) in Weinbau und Önologie discutendo  la
tesi dal titolo: "studium des Anbau-Ausbauverhaltens ei-
niger alten und neuen Rebsorten in der valsugana" (stu-
dio del comportamento viticolo enologico di varietà di
antica e attuale coltivazione in valsugana), relatore prof.
dr. ernst heinrich Rühl. lo scorso aprile 2011 si era inol-
tre laureato in enologia e viticoltura presso la Facoltà di
udine. Al neo-dottore le congratulazioni da tutta la co-
munità di Ronchi!

dAllA cAtechesi
visita al monastero
giovedì 11 febbraio i ragazzi della catechesi di terza e
quarta elementare assieme a quelli di quinta e prima
media, accompagnati dalle catechiste e da alcune
mamme, sono andati a far visita al Monastero san da-
miano a borgo. Qui abbiamo conosciuto le suore del-
l’ordine delle clarisse. gli ha ricevuti suor chiara
costanza all’interno del parlatorio e, con molta sempli-
cità, ci ha raccontato della vita di santa chiara a cui il
loro ordine fa riferimento. inoltre ci ha parlato della loro
vita quotidiana che si svolge in clausura, in maniera molto
povera e dedicata quasi unicamente alla contemplazione
e alla preghiera. per noi è stata un’esperienza molto bella
e coinvolgente. i ragazzi hanno rivolto delle domande a
suor chiara costanza sul principale motivo delle loro
preghiere. lei ci ha spiegato che dedicano ogni giorno
sette momenti alla preghiera comunitaria. pregano per
chi ne ha bisogno, per chi fa delle richieste particolari, e
in generale per tutti noi: bambini, ragazzi, genitori, nonni,
catechiste... insomma possiamo contare sempre sulla loro
preghiera.
A tutte loro, va, il nostro sincero ringraziamento.

Le catechiste 

i cResiMAndi si pResentAnO
noi ragazzi di 2a e 3a media siamo qui, davanti a te, si-
gnore, per condividere insieme a tutta la comunità il no-
stro desiderio di ricevere la cresima. siamo in otto: sara,
Michele, Oscar, giordano, Andrea, elisa, brigitte e sa-
manta. giorno per giorno, attraverso i vari incontri di ca-
techesi e l’esperienza di una comunità viva, sta crescendo
dentro di noi la consapevolezza di quanta importanza
avrà nella nostra vita futura il sacramento che stiamo per
ricevere. siamo chiamati a trovare il nostro posto nella
comunità, nella vita e nel mondo. siamo qui per chiedere
innanzitutto a gesù, attraverso il dono dello spirito santo,
di farci costantemente da luce e da via, ma anche per
chiedere il sostegno, l’incoraggiamento, l’accoglienza da
parte di tutta la comunità, affinché possiamo trovare in
essa una famiglia che ci aiuti a crescere. in questo tempo
di preparazione alla cresi ma abbiamo bisogno di sco-
prire che cosa significhi per noi essere cristiani oggi, e
come testimoniare la nostra fede a coloro che ci sono vi-
cini e a quelli che non credono. vogliamo dare un senso
alla nostra vita e trovare una speranza su cui fondare il
nostro futuro.
ci impegniamo a partecipare alla santa Messa domeni-
cale e a fare del nostro meglio in famiglia, in parrocchia,
nella scuola e con gli amici, per voler bene a tutti e far co-
noscere gesù.
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Ronchi

X Stazione “Gesù è spogliato delle vesti”
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il sacramento della cresima sarà celebrato il pomerig-
gio di domenica 25 marzo a Roncegno.
la preghiera di tutta la famiglia parrocchiale di Ronchi ci
accompagni.

I cresimandi

incOntRAMARZO
Anche quest’anno la tradizionale manifestazione di in-
contramarzo si è svolta lungo le vie del paese. la serata,
organizzata dalla scuola materna di Ronchi, ha visto la
partecipazione oltre che dei bambini, anche di tanti

adulti. come tradizione vuole, i partecipanti hanno sfi-
lato scuotendo i campanacci che avevano in mano. Que-
sto rito, che cade l’ultimo giorno del mese di febbraio,
ha lo scopo di richiamare la primavera, dopo un lungo
periodo invernale. il richiamo dei campanacci è stato ac-
compagnato dal suono dei corni, suonati dal signor dario
caumo e dal signor Rino Zurlo. il tragitto prevedeva la
partenza dalla piazza della chiesa, proseguendo per via
Marchi fino ad arrivare a maso bosco. Qui è stato orga-
nizzato un breve momento conviviale a base di dolci, bi-
bite e vin brulé. il giro si è concluso con il ritorno sul
sagrato della chiesa dove, con l’aiuto e la vigilanza dei
pompieri di Ronchi, è stato acceso un bel falò. 
complimenti alle maestre della scuola materna del paese
per l’organizzazione e per la bravura nel trasmettere ai
nostri bimbi queste belle tradizioni.  
i bimbi e le maestre della scuola materna di Ronchi ringra-
ziano per la grande partecipazione all’evento tutti coloro
che hanno partecipato e fanno un ringraziamento partico-
lare ai vigili del Fuoco volontari per la disponibilità.

lA nOstRA chiesA
nei primi mesi del 2011 il consiglio pastorale di Ronchi
si era espresso favorevole all’idea di presentare la do-
manda di finanziamento alla provincia Autonoma di
trento (soprintendenza per i beni storico-artistici) per
provvedere ai lavori di consolidamento statico ed altri la-
vori di restauro interni dell’edificio chiesa. nel corso del
2011 si è provveduto all’iter burocratico necessario per la
domanda di finanziamento alla p.A.t.. solamente nel
mese di gennaio 2012 la soprintendenza ha provveduto
a stilare la graduatoria, nella quale la pratica è stata in-
serita al 182° posto. tale posizione, causa limitata di-
sponibilità finanziaria nel bilancio 2012, non permette il
finanziamento della richiesta nel corso del corrente anno.
la domanda di finanziamento rimarrà in graduatoria sulla
base dell’istruttoria eseguita e con lo stesso punteggio di
merito, anche nei prossimi due anni in quanto la suddetta

Foto di gruppo dei ragazzi della catechesi in visita al monastero di
san damiano di borgo valsugana

i cresimandi: sara, Michele, Oscar, giordano, Andrea, elisa, bri-
gitte e samanta con il loro catechista



in RicORdO di pAdRe  
FeRdinAndO pecORARO
Alla fine di gennaio di quest’anno è stata celebrata una
s. Messa in ricordo di padre Ferdinando pecoraro nel 10°
anniversario della morte. 
il nostro caro padre  nando è stato per 55 anni missio-
nario in Asia (tibet, Formosa e indonesia). ha vissuto
mettendo in pratica il comandamento “Amatevi gli uni gli
altri come io vi ho amati” tanto che le sue ultime parole
sono state:”Amare, amare, amare il mille per cento”, pa-
role più che mai attuali.
tuttora ci sono testimonianze di come il suo esempio, la
sua fede e passione abbiano aiutato le varie comunità
cristiane a crescere e a consolidarsi nella fede.
padre Ferdinando è nato a telve il 2.8.1921 e a 10 anni
è emigrato in Francia in un paesino (goumas) sul con-
fine con la svizzera. il 21.12.1946 è stato ordinato sa-
cerdote ed è entrato a far parte delle Mep (Missioni
estere di parigi). 
nel maggio del 1947 si è imbarcato per il tibet, il suo
primo amore come l'ha sempre definito lui. in seguito al-
l'invasione cinese del tibet è stato arrestato e solo dopo
240 giorni di prigionia e torture da parte dei comunisti,
nel dicembre del 1952, è stato rimpatriato. Ritornò a vi-
sitare la sua missione nel 1994. era il primo prete che ri-
tornava in zona dopo 40 anni di dura repressione del
cristianesimo. nel 1997 ha scritto un diario molto bello
di questi suoi due viaggi.
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graduatoria viene rinnovata ogni tre anni. si nutre ancora
qualche speranza che la domanda venga accolta nei
prossimi anni. nel frattempo però le crepe presenti sulle
pareti interne della chiesa si stanno estendendo e si corre
il pericolo che in un futuro vadano a danneggiare gli af-
freschi presenti in chiesa.

OFFeRte
Per Voci Amiche
Maso canai, maso palaieri e maso caumi euro 130; maso
baruffoli e maso Facchini euro 55; maso stauda euro 55;
via Marchi euro 127; maso valle, maso Rampellotti e maso
ponte euro 137; maso bosco e maso sasso euro 207;
maso prà, maso bezzeli e maso colla euro 108.

Telve

XI Stazione “Gesù è inchiodato alla croce”



in seguito ha trascorso 17 anni sull'isola di Formosa (tai-
wan); anche da qui fu cacciato perché difendeva le ra-
gazze che dovevano prostituirsi. 
dal 1975 al 26 gennaio 2002, giorno della sua morte,
è stato missionario in indonesia sull'isola di sumatra dove
è diventato vicario generale.
nell'estate del 2001 era ritornato in Francia per una breve
vacanza. nel settembre dello stesso anno doveva cele-
brare le nostre nozze, perché aveva celebrato il matrimo-
nio dei miei genitori, ma non è potuto tornare in italia
perché si era ammalato di cancro al pancreas. il suo ul-
timo desiderio era di ritornare e di morire nella sua mis-
sione ma il signore ha ascoltato le preghiere della sua
famiglia che lo ha amorevolmente assistito fino alla fine.
Assieme a pino sono riuscita ad andarlo a trovare un paio
di giorni prima che tornasse alla casa del padre e ne
serbo un commovente ricordo.
È morto in Francia. È sepolto accanto ai suoi genitori
scomparsi durante le sue lunghe assenze da casa.

Chiara P.

cOMe AiutARe il MOndO 
inteRO dA un villAggiO 
di tAiWAn
l’esperienza missionaria di padre
Ferdinando pecoraro
nel libro “i Fratelli Karamazov” di dostojevsky, padre Zos-
sima, vicino alla morte, chiama a sè i suoi amici e i suoi
compagni monaci e dice loro di essere sicuro di una
cosa:” noi siamo responsabili  per tutti gli uomini e in
questo sta la salvezza”.
Fu una coincidenza il fatto che stavo leggendo questo ro-
manzo e mi stavo chiedendo il significato di questa affer-
mazione e incontrare padre pecoraro a hwalien, una
cittadina sull’aspra costa orientale di Formosa. ero interes-

sato a fotografare la vita indigena a taiwan e lui mi invitò
a visitare le sua parrocchia a Wan Jung e a stare con lui. Re-
stai solo due giorni e fotografai molto poco . 
cosa cominciò a interessarmi veramente fu il prete stesso!
certamente avevo incontrato un uomo assolutamente in-
credibile in quel piccolo sperduto villaggio. un uomo che
da uno strano punto di vista aveva dimenticato se stesso,
che era così preoccupato per la sua gente (i suoi “corag-
giosi” taroko) che sembrava aver trovato la salvezza , o se
vogliamo utilizzare il gergo popolare di oggi , l’illumina-
zione. Ma perché era lì in un luogo così isolato? perché un
missionario? e perché questo particolare modo di essere
responsabile per tutti gli uomini? A me i missionari (almeno
quelli religiosi), sembrano parte dell’era del colonialismo e
dell’imperialismo orientale, del complesso di colpa puritano
e dello snobbismo culturale.
così tornai a Wan Jung due volte, entrambe per un periodo
di cinque giorni. il tempo era brutto e infatti c’era un tifone
la prima volta che tornai . Ma seguii il prete e fotografai lui
e la sua parrocchia. Mi lasciò farlo senza la sensazione di
falsa pietà  o falsa inutilità. la sua vita, come compresi, era
certamente miglior testimone delle parole, anche perché il
mio francese era molto scarso e il suo inglese un po’ me-
glio di zero. noi parlammo principalmente in cinese, il che
è sempre un po’ strano quando stai parlando con un altro
occidentale. la gente con cui lavora è in uno stato di caos
culturale tipico della maggior parte dei piccoli gruppi di
gente primitiva  in questa era di tecnologia elettronica. sono
un po’ come i nostri nativi americani che sono bombardati
dalla televisione con i valori della classe media bianca ame-
ricana e dalla pubblicità. sono persone che stanno pro-
vando in una o due generazioni a fare quel salto dalla
mentalità di cacciatori dell’età della pietra a moderni con-
tadini. i risultati sono prevedibili: la fine dei taroko come
tribù.
la storia di padre pecoraro è brevemente questa: ha 46
anni . È nato in una poverissima famiglia del nord italia,
che emigrò in Francia durante la depressione e quando ci
fu la guerra, lui era in seminario lì. lui era convinto antina-
zista e lasciò il seminario per andare in svizzera solo per es-
sere messo in un campo speciale per cittadini stranieri.
dopo la guerra egli finì la sua formazione seminariale e
andò nella cina occidentale al confine con il tibet. era lì
quando arrivarono i comunisti e in un primo tempo rice-
vette elogi per il suo industrioso lavoro nei campi dal poco
benevolo regime comunista. più tardi, quando il regime si
fece più duro, fu imprigionato e soffrì molto. Mi disse che
per farlo confessare crimini mai commessi, fu tenuto sve-
glio per quasi cinque giorni e continuamente interrogato.
Quei suoi due anni di prigione furono piuttosto traumatici
ed è incredibile che lui sopravvisse a questo psicologica-
mente e spiritualmente. dopo un anno di riposo per ri-
prendersi in Francia, dove co-realizzò un vocabolario
francese-tibetano fu mandato dalle Missioni straniere fran-
cesi a taiwan.
penso che le mie fotografie parlino meglio di quanto par-
lerò io del suo rapporto con la gente della sua parrocchia.
prima del suo viaggio a casa, parecchi anni fa, la povera
gente fece una colletta e gli regalò diverse centinaia di dol-
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lari e gli chiese di prendere l’aereo piuttosto che la nave. lo
rivolevano in mezzo a loro prima possibile.
Quindi tornando alla domanda originale –perché è qui e
qual è la sorgente della gioia e della pace di quest’uomo?-
penso che la risposta sia nello stesso tempo così semplice
e così difficile: ama la sua gente e il suo lavoro.
ed è lui responsabile per tutti gli uomini ? Ora ricordo altre
parole di padre Zossima circa il suo fratello. lui disse che
suo fratello “chiese agli uccelli di perdonarlo”. “Quanto può
sembrare strano” lui disse “ma gli uccelli sarebbero più fe-
lici al tuo fianco se tu lo facessi e tutto l’universo sarebbe più
felice e migliore se tu stesso fossi un po’ più nobile. ti dico,
è tutto come un oceano! un tocco qui mette in movimento
qualcosa lontano, molto lontano. Fai tesoro di questa im-
mensa gioia, non importa quanto senza senso questo possa
sembrare agli uomini”. 

Tom Davenport

dagli scritti di padre Ferdinando
“ho cercato di essere parte delle loro vite e sofferenze. Molti
vengono per condividere con me le loro speranze e i loro
dolori. e io faccio quello che posso così che loro possano
trovare in me il cuore di un fratello”.

“siamo figli dello stesso padre. siamo membri della stessa
famiglia. non siamo molto differenti gli uni dagli altri, nelle
cose essenziali siamo simili. se la gente soffre è perché tutti
noi siamo troppo attenti alle differenze non essenziali, che
importano veramente poco, e non riconosciamo o apprez-
ziamo l’immensa realtà divina che è comune per tutti noi.”
“la gente, non importa dove, ha un gran bisogno di testi-
monianze (atti) piuttosto che di parole. vogliono vedere coi
loro occhi quello che sentono con le loro orecchie. voglio
veder in loro il frutto del seme che noi diamo loro”.

“un po’ di anni fa’ i taroko erano una tribù di cacciatori ma
ora non sanno più chi sono. i taroko arrivarono a Formosa
circa 7000 anni fa’. Fino a tempi recenti erano cacciatori al-
levati secondo le tradizioni tribali e costumi ancestrali in cui
violenza e paura giocavano un ruolo maggioritario. il go-
verno ha fatto molto per provare ad aiutare questa gente ad
abituarsi a una forma di vita. comunque c’è ancora molto
da fare. per molti l’alcool è un rifugio. hanno così poche
gioie. hanno una così rovinata vita famigliare. non hanno
possibilità di pianificare la loro vita. bevendo possono di-
menticare. certi cercano fortuna nelle città ma il più delle
volte finiscono col perdere se stessi. senza esagerare si può
dire che le entrate famigliari (molto modeste) sono divise in
3 parti uguali: un terzo per vino e film un terzo per spese
mediche e il resto per la loro vita di tutti i giorni. siccome è
facile prendere in prestito soldi, si indebitano se il raccolto
è cattivo e così i debiti si accumulano, con alti interessi e
non è più possibile estinguere i debiti. potrei accontentarmi
pregando o dicendo Messa ma questo mi sembra sba-
gliato. Mi sento in obbligo di dividere la loro vita e di com-

battere con loro per dare loro una vita più umana e de-
cente. così provo ad aiutare a lavorare insieme a loro per
alimentare le loro entrate famigliari. per forza uno deve
chiedere prestiti. Abbiamo cominciato un’unione di credito
e ci sono già grandi progressi. nella parrocchia di 3000
cristiani, ce ne sono già 50 nelle scuole superiori e 2 al-
l’università. c’è speranza! Ma che preoccupazione il pane
quotidiano, il mal vivere e la miseria!”.

(continua) 
Articolo tratto dalla rivista cattolica  “il segnO” anno 1969 

giORnAtA MOndiAle
dellA vitA cOnsAcRAtA
2 FebbRAiO 2012

un folto gruppo di religiosi e religiose si sono incontrati in
cattedrale a trento con l'Arcivescovo mons. luigi bressan
per celebrare insieme la "giornata della vita consacrata".
chi sono i consacrati? coloro che hanno risposto con
un “si” senza riserve a gesù che li invitava a vivere se-
condo il suo stile di vita: Obbedienza, castità, povertà,
cioè completamente disponibili e abbandonati alla vo-
lontà di dio e al servizio ai fratelli, espressi attraverso le
mediazioni. l'esortazione Apostolica "vita consacrata" al
n. 29 afferma l'originaria appartenenza della vita consa-
crata alla chiesa in forza di gesù cristo stesso. 
Appare infatti del tutto conforme alla tradizione ecclesiale
affermare che la vocazione allo stato di vita dei consigli
evangelici trovi fondamento nella forma stessa di vita con
la quale cristo ha compiuto perfettamente la redenzione
del mondo. san paolo direbbe che questa nostra scelta di
vita è il nostro “sì”, in risposta al grande "sì" di gesù cri-
sto per noi.
per questo possiamo guardare avanti con fiducia, perché
vediamo attorno a noi i segni della sua salvezza, di una sal-
vezza per tutto l'uomo e per tutta l'umanità.

una suora
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settiMAnA sAntA 2012
dOMenicA delle pAlMe - 1 aprile

ore 10.30 benedizione degli ulivi 
processione dalla chiesa di s. giovanni
alla chiesa arcipretale - santa Messa 

Adorazione eucaristica
dalle ore 17alle 20 (donne-uomini-giovani)

lunedÌ sAntO - 2 aprile
ore 8 santa Messa ore 20 Quarant’ore

MARtedÌ sAntO - 3 aprile
ore 8 santa Messa  e Quarant’ore

MeRcOledÌ sAntO - 4 aprile
ore 8 santa Messa e Quarant’ore
ore 19 confessioni comunitarie

giOvedÌ sAntO - 5 aprile
ore 20 santa Messa nella cena del signore gesù 

Raccolta dei salvadanai
veneRdÌ sAntO - 6 aprile (digiuno e astinenza)

le offerte raccolte sono per la terra santa
ore 8 lodi

ore 15 via crucis
ore 20 celebrazione della passione e morte del signore, 
adorazione della croce, preghiera universale, comunione 

sAbAtO sAntO - 7 aprile
giorno di silenzio in attesa della resurrezione di gesù 

ore 8 lodi
ore 9.30 confessioni

ore 20.30 veglia pasquale con liturgia della luce 
e della parola, liturgia battesimale ed eucaristica

dOMenicA di pAsQuA - 8 ApRile
ore 10.30 santa messa

lunedÌ dell’AngelO - 9 aprile
ore 8 santa messa

dAll’ORAtORiO
cARnevAle 2012
una “band” di giovani con “bidoni” sonori, tante maschere
più o meno giovani e una ciurma di circa 60 minacciosi pi-
rati (i bambini della nostra scuola materna con insegnanti
e personale ausiliario) hanno rallegrato la sfilata per le vie
del paese che l’Oratorio don bosco propone tradizional-
mente l’ultimo giorno di carnevale.

viA cRucis
venerdì 30 marzo alle ore 20 nella chiesa parrocchiale i
giovani dell’oratorio invitano tutti a riflettere con loro sulla
passione e morte di gesù, con una via crucis che declinerà
immagini, canti e preghiere.

AnAgRAFe
Battesimi
5.2 della torre Alessia di enrico e bertoldi pamela 

Ropelato emily di Rudy e Kudric brankica 
Defunti
8.2 piotto Fortunata Antonia ved. spagolla di anni 92



titOlO
Alla messa di sabato 3 marzo sono stati presentati alla
comunità i bambini che il 20 maggio riceveranno la
prima comunione e i ragazzi che il 25 marzo faranno la
cresima.
È stata una celebrazione semplice ma significativa du-
rante la quale questi bambini e ragazzi, accompagnati
dai loro genitori e dalle catechiste, hanno ricevuto una
speciale benedizione, hanno pregato ed hanno chiesto
alla comunità di essere loro vicina con la testimonianza e
la preghiera.
campestrin Mattia, capra deniam, capra Manuel,
capra sofia, dalfollo lorenzo, Fedele Francesco, Fedele
Marica e Ropelato giacomo  riceveranno la prima co-
munione e hanno pregato così: “il signore ci ha donato
la vita e tante cose belle, ci vuole sempre bene e ci è sem-
pre vicino, ci dà la gioia di conoscerlo e di diventare cri-
stiani. il 20 maggio il signore ci offrirà un dono ancora
più grande: quello di ricevere nel nostro cuore il suo pane
di vita. 
Aiutaci signore a crescere bene e diventare tuoi veri
amici, capaci di vivere come ci hai insegnato; aiuta e pro-
teggi le nostre famiglie, la nostra comunità e tutte le per-
sone che ci vogliono bene.”
Andriollo Marta, bondioli luca, capra ilaria, Ferrai
Marta, Ferrai stefania, pennacchi Massimiliano e pisano
leonardo riceveranno la cresima e così si sono pronun-
ciati: “Manca poco al momento della nostra conferma-

zione: chiediamo agli amici della parrocchia di sostenerci
con la preghiera perché possiamo concludere con impe-
gno e serietà la preparazione alla cresima. presto saremo
cristiani responsabili. Questa responsabilità ci spaventa
un po’, ma siamo sicuri che gesù sarà sempre con noi
come fratello, amico e compagno di cammino.
ti preghiamo signore non toglierci mai la certezza di
averti sempre al nostro fianco; fa che guardiamo le per-
sone che incontriamo con i tuoi occhi, perché possiamo
riconoscere i loro bisogni e sappiamo donare quello che
possediamo.”

AnAgRAFe
defunti
29.02 capra emilio di anni 91
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Carzano

XII Stazione “Gesù muore in croce”

settiMAnA sAntA 2012
dOMenicA delle pAlMe - 1 aprile

ore 9 benedizione degli ulivi 
processione dalla casa comunale

alla chiesa parrocchiale e santa Messa 
MARtedÌ sAntO - 3 aprile

ore 8.30 santa Messa e Adorazione
MeRcOledÌ sAntO - 4 aprile
ore 16 confessioni comunitarie

giOvedÌ sAntO - 5 aprile
ore 20 santa Messa nella cena del signore gesù 

Raccolta dei salvadanai
veneRdÌ sAntO - 6 aprile (digiuno e astinenza)

le offerte raccolte sono per la terra santa
ore 15 via crucis

ore 20 celebrazione della passione e morte del signore, 
adorazione della croce, preghiera universale, comunione 

sAbAtO sAntO - 7 aprile
giorno di silenzio in attesa della resurrezione di gesù 

ore 15.30-17 confessioni
ore 20.30 veglia pasquale con liturgia della luce 
e della parola, liturgia battesimale ed eucaristica

dOMenicA di pAsQuA - 8 ApRile
ore 10.30 santa Messa

lunedÌ dell’AngelO - 9 aprile
ore 19.30 santa Messa



AnniveRsARiO MAtRiMOniO
il 2 febbraio 2012 Rita e ilario trentin hanno ricordato
nella santa Messa il loro anniversario di matrimonio (55
anni insieme!), festeggiando questo ambito traguardo cir-
condati dal calore e dall’amore della famiglia.

teMpO di QuAResiMA
Mercoledì 23 febbraio ha avuto inizio la Quaresima con la
celebrazione delle “ceneri”. le parole pronunciate dal sa-
cerdote - mentre metteva sul capo di ciascuno un pizzico di
cenere, ottenuta bruciando i rami di ulivo benedetti lo scorso
anno, “convertitevi e credete al vangelo” - hanno ricordato
come il periodo di 40 giorni che ci separa dalla pasqua sia
anzitutto un periodo prezioso per riscoprirci cristiani…
A quanti vogliono vivere la Quaresima, senza trascurare la
dimensione spirituale, il nostro paese, nel suo piccolo, offre
diverse occasioni. Ogni venerdì nella chiesa parrocchiale è
in programma, alle 19.30, la via crucis, animata ogni set-
timana da un gruppo diverso.
domenica 11 marzo, tradizionale appuntamento con la via
crucis decanale sul colle s. pietro. senza ovviamente tra-
scurare la s. Messa domenicale che ricorda, ogni settimana,
la Risurrezione di cristo nostra pasqua.

Cristina B.
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Telve di Sopra

XIII Stazione “Gesù è deposto dalla croce”

settiMAnA sAntA 2012
dOMenicA delle pAlMe - 1 aprile

ore 10-11 Adorazione eucaristica
ore 18 benedizione degli ulivi 

processione dalla grotta di lourdes
alla chiesa parrocchiale e santa Messa 

MARtedÌ sAntO - 3 aprile
ore 7.30 santa Messa  e Adorazione

MeRcOledÌ sAntO - 4 aprile
ore 18 confessioni comunitarie

giOvedÌ sAntO - 5 aprile
ore 20 santa Messa nella cena del signore gesù 

Raccolta dei salvadanai
veneRdÌ sAntO - 6 aprile (digiuno e astinenza)

le offerte raccolte sono per la terra santa
ore 7.30 lodi

ore 15 via crucis
ore 20 celebrazione della passione e morte del signore, 
adorazione della croce, preghiera universale, comunione 

sAbAtO sAntO - 7 aprile
giorno di silenzio in attesa della resurrezione di gesù 

ore 7.30 lodi
ore 14-15.30 confessioni

ore 20.30 veglia pasquale con liturgia della luce 
e della parola, liturgia battesimale ed eucaristica

dOMenicA di pAsQuA - 8 ApRile
ore 10.30 santa Messa

lunedÌ dell’AngelO - 9 aprile
ore 10.30 santa Messa



il gRuppO ARcObAlenO
il nostro gruppo dal mese di ottobre si trova tutti i martedì
sera al centro anziani per realizzare vari lavoretti. il nostro
scopo principale è quello di stare in compagnia e di scam-
biarci idee.
A natale abbiamo allestito presso il centro lagorai un mer-
catino, il cui ricavato è stato devoluto in beneficienza al vil-
laggio del Fanciullo sOs di trento. Alla fine di gennaio ci
siamo recate a trento dove un educatore del villaggio ci
ha accolto calorosamente, ci ha fatto visitare la struttura e
ci ha spiegato l’organizzazione interna. A conclusione del-
l’incontro, con nostro grande piacere, abbiamo consegnato
la bella cifra di 500 euro, frutto della generosità delle per-
sone che hanno visitato la nostra mostra.
con l’entusiasmo di quanto realizzato, noi continuiamo i
nostri incontri, che sono aperti a chiunque fosse interessato.

Il gruppo arcobaleno

pResentAZiOne dei RAgAZZi
che RiceveRAnnO 
i sAcRAMenti
nella seconda domenica di Quaresima sono stati pre-
sentati alla nostra comunità i bambini e ragazzi, che que-
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Torcegno

XIV Stazione “Gesù è posto nel sepolcro”

un MeRitAtO diplOMA
Maria Fratton ha svolto - con dedizione e amore - un se-
vizio alla propria chiesa lungo ben 25 anni (9125
giorni!).
non poteva mancare dunque il riconoscimento ufficiale
da parte dell’unione diocesana sacristi con un diploma
di benemerenza a firma del nostro Arcivescovo, ma non
può mancare nemmeno il profondo senso di ricono-
scenza da parte della nostra comunità. grazie Maria.

AnAgRAFe
Defunti
trentin carmina di anni 74

i familiari ringraziano quanti sono stati loro vicini in questo
momento di dolore.



st'anno riceveranno alcuni segni dell'amore di gesù.
il 25 marzo Alex, loris, eddy, Andrea, elia, nicola, Kevin,
leonardo, domenico, luca, carlotta, nagual, veronica
riceveranno il sacramento della confermazione.
il 28 aprile Andrea, Martin, emanuel, debora, caterina,
sofia, Maddalena riceveranno il sacramento della ricon-
ciliazione.

il 13 maggio nicole, ilaria, Federica, Alessandra, elena,
Riccardo, Manuel, daniele, nicolò riceveranno il sacra-
mento dell’eucarestia.
le famiglie e le catechiste aiutano questi ragazzi a portare
avanti il loro cammino di fede iniziato con il battesimo e
l’invito a tutta la comunità è quello di sostenerli con la
preghiera, l’affetto e la testimonianza.
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settiMAnA sAntA 2012

dOMenicA delle pAlMe - 1 aprile
ore 10 benedizione degli ulivi 

processione dalla chiesetta di sant’Antonio
alla chiesa parrocchiale e santa Messa 

ore 15-16 Adorazione eucaristica
lunedÌ sAntO - 2 aprile

ore 20 Adorazione eucaristica
MARtedÌ sAntO - 3 aprile

ore 8.30 Adorazione terziari e OFs
ore 20 Adorazione eucaristica
MeRcOledÌ sAntO - 4 aprile
ore 17 confessioni comunitarie

giOvedÌ sAntO - 5 aprile
ore 20 santa Messa nella cena del signore gesù 

Raccolta dei salvadanai
veneRdÌ sAntO - 6 aprile (digiuno e astinenza)

le offerte raccolte sono per la terra santa
ore 8.30 lodi

ore 15 via crucis
ore 20 celebrazione della passione e morte del si-

gnore, 
adorazione della croce, preghiera universale, 
comunione e processione per le vie del paese 

sAbAtO sAntO - 7 aprile
giorno di silenzio in attesa della resurrezione di gesù 

ore 8.30 lodi
ore 9.30-11.30 confessioni

ore 20.30 veglia pasquale con liturgia della luce 
e della parola, liturgia battesimale ed eucaristica

dOMenicA di pAsQuA - 8 ApRile
ore 9 santa Messa

lunedÌ dell’AngelO - 9 aprile
ore 9 santa Messa
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VIA CRUCIS MISSIONARIA
sul Monte San Pietro

Telve di Sopra

Domenica 11 marzo 2012


